
A n n o  C Y I I I .
del commerzio . E  perchè fi trovava molta Moneta o di bafla lega,
o ftrozzata, o falfa : ordinò il faggio Imperadore , che tutta folle 
portata alla Z e c c a ,  dove fu d isfatta, per rifarne della buona e di 
giufto pefo . A queft’ Anno fi crede che appartenga il terzo Con- 
g iarioo  regalo ,  che Traiano diede al Popolo Romano , efpreiTo da 
una M edaglia , riferita dal Mezzabarba ( a )  . Mette il Tillemont (a) Mediai-,
( b )  con altri Scrittori in quelli tempi la fpedizion di Traiano con-*?ìì Umifin' 
tra de’ Parti o fia de’ Perfiani; ma certamente è da anteporre la (b)r\iiìe.  
fentenza d’ a ltr i ,  che molto più tardi parlano di quelle imprefe . 
Succedette fecondo la Cronica di Damafo ( c )  nel prefente Anno il ^  Anìftaf, 
gloriofo Martirio di Sant’ Evarijlo  Papa ,  in cui luogo fu pollo Bibiicttch. 
Aleffandrò .

Anno di C r i s t o  c i x . Indizione v i i . 
di A l e s s a n d r o  Papa 2. 
di T r a i a n o  Imperadore 1 2.

Confoli -f ^ ULO C o r n e l i o  P a l m a  per la feconda v o lta ,
1  G a i o  C a l v i s i o  T u l l o  per la feconda.

S I tien per certo , che a quefti Confoli ordinar) foffero fuilitui- 
ti ( forfè nelle Calende di Luglio ) Publio E lio  Adriano , che 

poi divenne Imperadore , e Ludo Publìlio , o piuttoilo Publido Cel­
f o . Era  flato Adriano Pretore in Roma nell’ Anno 10 7 . per teilimo- 
nianza di Sparziano ( d ) , e Traiano gli avea donato due milioni di (d) spanta- 
fe i le rz j, che fi credono far la fommadi cinquanta mila Scudi d’ ar- Ha~ 
gento , acciocché poteffe celebrare i Giuochi foliti a darfi da chi 
entrava in quel riguardevole Ufizio . Pretende ilSalmafio ( e ) ,  che (e) saimaf. 
Sparziano fcriveiie il doppio . Fu nel precedente Anno inviato con Notli 
titolo di Legato Pretorio, o fia di Vicepretore effo Adriano nella baf- ’ 
fa Pannonia: mife indovere i Sarm ati, che avevano fatto qualche 
novità ne’ confini dell’ Imperio Romano ; reftituì la difciplina fra 
le milizie di quelle parti 5 e fece altre az ion i, per le quali |ì meritò 
il Confolato nell’ Anno prefente . Non avea Figliuoli Traiarfp , e 
Adriano fuo Cugino non ommetteva diligenza ed arte alcuna, per 
giugnere a fuccedergli nell’ Imperio , aiutandoli fpezialmente con 
far la Corte' all’ Imperadrice Plotina , e  col tenerfi amico Ludo  
Licinio Suro. , uno de’ favoriti di Traiano . Fu appunto in queiFAn­
no, che Sura gli diede la buona nuova, qualmente Traiano penfava 
di adottarlo,- e perchè i Cortigiani ed Amici d ’eiio Imperadore ico-

pri-


